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Editoriale 

I 

Scala mobile 
e il voto 
di Romiti 
ANTONIO BAMOUNO 

I confronto elettorale è stato stravolto Prima 
con l'enfasi strumentale sui risultati di pochi 
comuni meridionali Poi con una gestione pri­
vatistica della cnsi tesa a fare dimenticare la 
sfiducia verso il governo dimostrata da milioni 
di lavoraton con le lotte e con lo sciopero ge­
nerale. Infine con l'uso torbido della tragedia 
cinese. Si è cercato, in tutti i modi e con tutti i 
mezzi, di mettere in secondo piano i temi reali, 
le questioni sociali, le diverse e alternative vi­
sioni del mercato unico e dell'integrazione eu­
ropea. Ma è difficile cancellare completamen­
te la realtà, anche in tempi come questi, quan­
do si vorrebbe celebrare il trionfo dell'autono­
mia. del potere e la sua completa separazione 
dalla società Proprio in questi giorni e In que­
ste ore, infatti, ritornano in campo le ragioni 
dei lavoratori, i problemi dell'economia e del 
paese. Mentre I vertici del pentapartito cercano 

- dispiegare ogni cosa ai loro fini ed interessi, è 
stato quel tipico veteromarxista alla rovescia di 
Cesare forniti a ricordare a tutti i contenuti 
materiali e sociali che stanno sempre dietro le 
contese politiche. Il suo discorso è stato illumi­
nante, per il tono e per il mento Un discorso 
contro/tutto e tutti Contro De Benedetti e le 

" (Jartf del padronato italiano che si interrogano 
su come ricercare un rapporto che non sia di 
scontro permanente e frontale con il movi­
mento operaio Contro i sindacati e la Cgil 
Contro il nostro partito che Romiti, nelle sue 
nevrosi da grandezza, immagina di veder 
scomparire dalla scena italiana in realtà que­
sto discorso è anche un meschino tentativo di 
rivalsa contro la campagna nostra sui diritti al­
la Fiat. Per alcuni mesi Romiti è stato silenzioso 
perche la verità delia battaglia sui diritti ha fat­
to breccia nella coscienza della gente, si è n-

" flessa, nella stampa Italiana e perfino nei gior­
nali di proprietà della Fiat, ed ha ricevuto con­
ferma dalle decisioni del ministero del Lavoro 
etidella stessa magistratura Qualcuno poteva 
immaginare che Romiti ne avesse tratto un 

.profitto morale, impegnandosi a stabilire più 
distesi rapporti con I sindacati Invece, com'era 
dellultù prevedibile, «eco Romiti sferrare fen-
dentlin lune *» direzioni, appena gli si presene 
tatfaccasione. Annusa l'aria e sale subito sui 
carri armati di Dcng per attaccare i comunisti 
italiani. 

% estremismo di Romiti ha però provocato im-
' barazzo e malumori tra i giovani imprenditori 

e in alcuni settori della stessa Confindustna 
f Siamo alla vigilia di appuntamenti importanti 
^ ^ E in pieno svolgimento la trattativa su nuove 

relazioni sindacali. È cominciata la discussio­
ne per l'impostazione delle piattaforme dei 
prossimi nnnovi contrattuali. È ormai immi­
nente la scadenza del Mercato unico. Si tratta 
di decidere se l'inevitabile conflitto industriale 
e sociale può esprimersi dentro un quadro di 
regole bilaterali che valgano per le aziende e 
per 1 lavoraton, oppure se deve prevalere la lo­
gica di un conflitto senza regole, È una que­
stione decisiva per l'avvenire del paese e per 
una limpida dialettica sociale e di classe La 
stessa questione delia beala mobile diventa in 
questo quadro, emblematica La sua eventuale 
disdetta sarebbe una scelta grave, un atto di 
destabilizzazione e comprometterebbe tutto il 
corso degli alm problemi sindacali e sociali E 
anche da, tener conio che i contratti di pubbli 
co impiego si faranno comunque sulla base 
della scala mobile vigente, e quindi la coesi­
stenza dì due regimi salariali del tutto diversi 
tra di loro creerebbe una situazione insosteni-
bite Decida la Conhndustna se il gioco vale la 
candela, Se vale la pena di provocare una rot­
tura generale con i sindacati pur di seguire Ro­
miti e Mortillaro e pur di ottenere dal governo 
un aumento della fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Per quanto ci riguarda, noi comunisti 
siamo e saremo dalla parte dei sindacati e dei 
lavoratori 

Dossier de «l'Unità» 
La figura di Nagy 
e un suo inedito 
• • Domani l'Ungheria della 
svolta onora Imre Nagy, ricor­
dandolo come simbolo dell'u­
nità nazionale A trentatre an­
ni dalla rivoluzione antistalini­
sta e a trentuno dalla feroce 
esecuzione del suo leader, la 
figura di Nagy riappare nella 
sua Interezza anche in patria 
e il patrimonio ideale che ha 
lasciato diventa una preziosa 
eredità A questa figura e a 

3ueslo patrimonio «l'Unità* 
edica oggi un dossier di tre 

pagine (domenica scorsa ab­
biamo già pubblicato un arti­
colo di Miklos Vasarhely, che 
di Nagy fu stretto collaborato­
re e che oggi terrà il discorso 
commemorativo a Budapest). 
Oggi, nel dossier, lo storico 
Miklos Molnar descrive l'itine­
rario di Nagy dal bolscevismo 
alla democrazia; Federigo Ar­
gentieri racconta la vita del 

leader ungherese, la sua for-
mazone, i <ÌUOI tentativi rifor­
matori. la sua drammatica li 
ne' lo scrittore Tibor Meray 
racconta l'effervescenza cultu 
rale neqli anni 50, rinomo ai 
progetti riformatori, Elek Nagy 
che lu nel '56 presidente de! 
Consiglio operaio di Csepel 
ricorda un drammatico incon­
tro con il primo ministro pro­
prio alla vigilia dell intervento 
militare sovietico A far com-

Rrendere la figura di Imre 
agy contribuisce infine un 

suo lesto inedito in Italia, so­
no appunti sul 20q Congresso 
del Prus, presi noli'aprile del 
1956 dopo una relazione che 
l'allora numero 1 del regime 
stalinista ungherese Rakosi fe­
ce di .-ritorno da Mosca; da 
questo testo traspare con 
chiarezza la visione rìformairi-
ce che fu una costante di Imre 
Nagy, 

A colloquio col capo dello Stato dopo le crìtiche di Forlani e Craxi 
«Quelle osservazioni non mi toccano, il problema è definire il mio ruolo» 

«Sono o no il Presidente?» 
Cossiga al contrattacco 
All'accusa di Craxi di «interferenze» nella campagna 
elettorale, risponde: «Questo è un paese libero, e 
ognuno può dire quel che vuole». Ma'dppo la tem­
pesta delle ultime 48 ore, Francesco Gossiga chiede: 
«È il momento di capire quali sono i compiti del ca­
po dello Stato». Perché, dice, «di questo passo si può 
arrivare persino a sostenere che il presidente della 
Repubblica non è JLpresktente della Repubblica». 

WM ROMA «Si replica quando 
ci si sente colpiti* io non mi 
sento colpito Critiche non ne 
ho sentite. Ho ascottato, dicia­
mo, delle valutazioni diverse 
D'altra parte questo è un pae­
se libero, e ognuno può dire 
quel che vuole*. Pacato nel to­
no ma fermo nella sostanza, 
Cossiga risponde cosi alle ac­
cuse di Craxi e definisce «solo 
buoni consigli* i suoi interven­
ti in queste pnme settimane ili 
crisi 

Ma mentre la polemica pa­
re calare di lono lui, Cossiga, 
a porre un problema quali 
sono il ruolo e la funzione del 
capo dello Stato? «Faccio un 
esempio, e non si dica che 

questa è una mia fissazione. 
Lei sa qua! è l'interpretazione 
che la maggioranza dei costi­
tuzionalisti dà' della frase "il 
Rresidente della Repubblica 

a il cornando delie Forze ar­
mate"7 L'ottanta per cento dei 
costituzionalisti dice che biso­
gna leggerla cosi, il presidente 
della Repubblica non ha il co­
mando delle Forze armate. E 
allora, siccome lo sono anche 
professore,'dico che di questo^ 
passo si può arrivare a soste­
nere che il presidente della 
Repubblica non è il capo del­
lo Slato, non è il garante delle 
istituzioni.. E persino che il 
presidente della Repubblica 
non è il presidente della Re­
pubblica* 

A MOINA « 

ftrtiti-padroni 

C
hi sono coloro che, «di questo passo*, possono giun­
gere ad affermare che il presidente della Repubblica 
non è il presidente della Repubblica? Cossiga se l'è 

w preja concerti costituzionalisti. Ma il suo sfogo non 
•MISSSJM J ha.cèrt6 carattere dottnnano Egli ha parlato dopo le 

crHicfle de e l'accusa socialista di 'interferenza* 
(che significa «vere egli esorbitato dai suoi poteri) Lo ha fatto 
garbatamente, iti nome di una •paziènza* messa alla prova ma 
perdurante, Ma non si può equivocare sul senso - e it contesto 
di fatto - delle sue parole. Garbatajnente'egli ha mandato due 
messaggi. Il primo è che c'è una tensione tra politica e istituzio­
ni in cui la prima cerca in ogni modo di prevaricare le seconde 
Scntto in chiaro, questo pensiero vuol dire che i due partiti-pa­
droni della politica spartitona di questo paese non sopportano 
limiti al loro assoluto arbitrio, non riconoscono sopra di sé rego­
le d'universale cogenza II secondo messaggio, secondo la no­
stra interpretazione, è che la persona Francesco Cossiga - cosi 
caujo, SGftjvo. ànlwroico - non intende passare alla stona come 
un «re travicello- sballottato dai marosi di una dilagante arrogan­
za. Siccome, appunto, riteniamo che colui che siede al Quirina­
le non abbia la vocazione alla facile battaglia, vediamo nelle 
sue parole la conferma di una sofferenza grave del nostro siste­
ma politico-istituzioiiale in cui la costituzione matenale si sta. al­
lontanando pericolosamente dalla legittimità e - più grave an­
cora -1 partiti-padroni ingrassano col peggiore dei conservaton-
smi quello che impedisce le nforme possibili anche esercitando 
la demagogia delle nforme impossibili e stravolgenti. All'intolle­
ranza verso l'opposizione si lega inevitabilmente il fastidio per la 
semplice normalità istituzionale. 

La gente si strìnge intomo alla madre del ragazzo rapito in Aspromonte 

«Mi offro al poeto di suo 
Don Riboldi scrive ad Casella 
«Se fosse necessario, offro agli uomini, forse in diffi­
coltà a liberare Cesare, la mia stessa persona». Così 
don Riboldi, il vescovo anticamorra d| Acerra, centro 
dell'entroterra napoletano, chiude il messaggio di so­
lidarietà, indirizzato ieri a «mamma Casella», presso 
la caserma dei carabinieri di Locri, fóri la coraggiosa 
donna si è incatenata «come il suo Cesare», nella 
piazza di Piati, nel cuore dell'Aspromonte. 

ALDO VARANO 

•IPLAD Don Riboldi ha in­
dirizzato la lettera alla caser­
ma dei carabinieri di Locri, 
per essere sicuro che Angela 
Casella la ricevesse «Appren­
do suo gesto esemplare -
scrive il vescovo - Oggi fa 
grande forza dell'amore sfida 
la grande prepotenza, facen­
do di colpo cadere ogni ma­
schera* Dopo aver sottoli­
neato il coraggio «nella gene­
rosa gente di Calabria» don 
Riboldi ritiene che cosi si 
pongono «solide fondamenta 
della speranza di vincere 
questo tremendo male dei se­

questri di persQtm? divenuto 
multinazionale del e tratto di 
vite umane? «Se'nei rapitori -
continua l i ' lettera - vi è una 
briciola di dignità e di rispet­
to all'amore, come padri o fi­
gli, devono di fronte al Suo 
coraggio di madre, ntenere 
un onore arrendersi e consi­
derare tale resa non una ver­
gogna, ma una vittoria del 
cuore sulla barbane* Dopo Casella e a tutte le famiglie 
essersi offerto al posto di Ce- che hanno parenti in mano 
sare, il vescovo afferma che alla 'ndrangheta 

comunque «una grande bat­
taglia è già vinta, ed è quella 
dell'indifferenza, con la Sua 
presenza a Locri-

len la coraggiosa madre sii 
è incatenata sulla piazza di 
Piati, nel cuore dell'Aspro­
monte, proprio come suo fi­
glio Cesare appare nell'ulti­
ma foto inviata a Pasqua, alla 
famiglia Casella Intorno la 
solidarietà di tutto ilftaeije e 
la commozione delle donne 
A Locri la signora parlando 
con i giornalisti ha detto che 
o lo Stato paga i 5 miliardi di 
riscatto richiesti o le fa resti­
tuire il figlio Oggi per una 
sene di incontri sul dramma­
tico problema dei sequestn di 
persona, toma in Calabria la 
presidenza della commissio­
ne Antimafia, che esprimerà 
la Mia solidarietà aila signora 

A PAOINA S Angela Casella incatenata ad una cabina telefonica di Piati 

NULI PAQINICINTRALI 

Si vota E allora Togliatti in tv, 
WM «11 valore squisitamente 
Monco del programma non 
ha niente a che fare con la 
politica, dunque neanche con 
le ragioni di opportunità invo­
cate in nome del voto immi 
nenie» Cosi lapidariamente 
il neodirettore di Raidue il so­
cialista Gian Paolo Sodano 
per M-dare ld prolesta nata al 
l'interno della stL-ssa rete con­
tro la decisione di far andare 
in onda, ieri sera, una trasmis­
sione dal titolo Togliatti tra 
Stalin e Krusciov, per la serie 
(nesumdtd per Ioccasione) 
Documenti della stona 

Ecco perché il telespettato­
re che avesse deciso di sottrar­
si ali inevitabile abbiocco di 
una conferenza stampa di For­
lani (.Ramno) o al dilagare 
degli spot craxtam sulle reti di 
Berlusconi si è trovato di fron­
te a un'intera ora di propagan­
da ancor più smaccata, In ef­
fetti, di «squisitamente storico*, 
e fosse pure una requisitoria 
dura quanto si vuole ma argo* 
mentala, non c'era niente. Se 
non una cosa: ossia la sfaccia­
taggine, il deliberalo colpo di 
mano di quanti, a viale Mazzi­

ni (o a via del Corso?) si son 
dati da fare per questa aperta 
violazione delle regole di una 
campagna elettorale 

Come portare avanti, e fino 
ali ultimo momento prima del 
voto - si dev esser chiesto 
qualcuno - I ondd lunga cicliti 
campagna su Togliatti, e qum 
di sul Pei, complici di Stalin7 

Non è difficile immaginare co­
me siano andate le cose C'è a 
Mosca un corrispondente del­
l'Ansa di area socialista, Fran­
cesco Bigazzi Ha in mano un 
paio d'Interviste Un operatore 
cinematografico, Ivan Filiitov, 
dice che, entrato per caso nel 
l'aula del XX Congresso du­
rante la seduta segreta, senti 
Togliatti interrompere in russo 
Krusciov e dire pressa poco 
«Perché parlare di queste co­
se?». Peccato che a quella se­
duta non ci fossero né Togliat­
ti né altri delegati stranieri: lo 
ha già ricordato Bufalini, che 
passò quelle ore con lui. C'è 
poi un giornalista, il quale sì 
sarebbe sentito dire una volta 
da Krusciov, già estromesso 

BRUNO SCNACHERL 

da Breznev, che egli avrebbe 
voluto riabilitare Buchann e 
altre vittime di Stalin ma non 
aveva trovato il momen'o. an­
che perché non sarebbero sta­
ti d accordo 7 fiore/ e Togliat­
ti Affermazione che nessuno 
storico prenderebbe per buo­
na senza ulteriori piove 

Ma tant'è Partiamo da que­
sti «inediti», si detono esser 
detti da via del Cono Mazzini, 
montiamola con qualche im­
magine storica tagliata ad hoc. 
parliamo ancne degli archivi 
segreti che u apriranno e 
avremo un ntratto a tutto ton­
do del complice e del servo d1 

Stalin che ci serve Se poi riu­
sciamo a trovare a Toghalti-
grad qualcuno che vuol cam­
biare il nome alla citta (ma 
non l'hanno trovato: non im­
porta, funzionerà la doman­
da), il quadro è perfetto. Co­
priamo il tutto con due intervi­
ste a persone fuori-di ogni so­
spetto, come Anna Larina Bu-
chatiua e Cecilia Kin, e passe­
remo pure per storici. 

Il Bigazzi sì è dato da fare. 

Di libri, e sul Corrintcm e su 
Togliatti, deve averne letti po­
chini Di archivi, sa solo che 
e è una mano che sfog'ia 
schedari e fascicoli negli scaf­
fali Non potendo aggiungere 
mente di nuovo a questioni su 
cui già da decenii lavorano 
storici e politici, basta levare 
lutto ciò che non rientra nel 
quadro, e accostare ad arbi­
trio cose ben diverse* come 
quando prima ancora dei tito­
li di testa, il profilc di Togliatti 
si staglia sulle fosse delle vitti­
me del terrore Insomma, rac­
contiamo un Togliatti ludo 
russo Cosi potremo conclude­
re che, coi suoi funerali, e tut 
ta una stona di laiatismi e di 
servilismi che evinta E peggio 
|jcr chi non I ha ancora capi­
to, 

Non elencheremo: le banali­
tà di cui era cosparsa quell'ora 
televisiva, pensata proprio con 
una tecnica da propaganda -
questa si - pajeosovielica. 
Tanto per fare un'esempio. 
Esibendo il filmato sullo stori­
co rapporto al VII congresso 

In un dossier 

Jli sprechi 
el servizio 

sanitario 

Sprechi, cattiva gestione ed assenza di controlli sono i «ma­
li* che il Tribunale per i dintu del malato, assieme tVCftl, 
Osi e Uil ha nscontrato In 60 strutture sanitarie e raccolto in 
un dossier reso noto in occasione della Giornata del mala­
to. Obiettivo del censimento, deciso dopo rmtroduitone 
dei ticket, e di dimostrile come una politica di rldurioìte 
de» costi pud avvenire solo prendendo in considerazione te 
tutela dei dintti del cittadino. A PAGINA 0 

Mafia in Puglia: 
adesso sotto 
inchiestale 
finanziarie 

Cinquecentacinquantaiene 
società finanziarie «otto hi* 
chiesta- e l'indagine avviala 
in Puglia, d'intesa con l'Alto 
commissariato, dopo il blitz 
dell'altra notte. Sui 61 affilia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti della giovane organitza-
™ ^ ^ ™ * ^ ^ — " " ^ ^ zione -Sacra corona unita,, 
colpiti da mandato da cattura! solo 9 sono sfuggiti a poli­
ziotti e carabinieri Dove arrivano i tentacoli di questa nuo­
va piovra7 La •connection» con mafia, camorra e 'ndran-
ghc ta sembra fosse alle porte Oltre che di droga, ora si par­
ia arche d'appalti e di collusioni politiche. A PAOINA' | 

leprine 
consultazioni 
europee 

Oggi i seggi saranno aperti 
in cinque paesi della Conw 
nità. Votano Gran Bretagna. 
Irlanda, Danimarca, Olanda 
e Spagna ma i risultati di 
questo primo «assaggio* di 
europee non saranno noti 
prima di domenica notte, 

dopo la chiusura dei seggi in lutti gli altri paesi della Ce*. Si 
teme un forte astensionismo. In Irlanda, Lussemburgo r 
Grecia il voto per il rinnovo del Parlamento di Strasburgo è 
abbinato alle elezioni politiche A PAGINA 9 

Oggi con 

IL LIBRO 
nJhità 

PENSARE IL MONDO NUOVO 

idee di: 
Mikhail Gorbaclov, Giovanni Paolo II, 

Willy Brandt, Alexander Dubcek, 
Jiuliua Nyerere. 

Introduzione di Giuseppe Vacca 

«Contìnua così» 
Anche Stoccarda 
inneg^a a Gorby 
Dopo Bonn anche a Stoccarda c'è stato un grande 
entusiasmo attorno al presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov che ieri ha fatto una immersione totale 
nella tecnologia di punta della Germania federate. 
Nella Sport Halle, l'Università d i Stoccarda, aveva al­
lineato i gioielli dei suoi istituti di ricerca. E il leader 
sovietico dopo aver ascoltato con interesse ha com­
mentato: «Proviamo a lavorare insieme nella riCÉrta». 

DAI NOSTRI INVIATI i " ' 
UlULimi IO CHISSÀ PAOLO éOLDfflt 

H STOCCARDA «Continua 
cosi Mikhail- dicevano i cartel­
li di benvenuto Per Gorbaciov 
un altro successo, al di là di 
ogni aspettativa. E ora i mass 
media tedeschi si storiano di 
analizzarlo, cercando le ragio­
ni più profonde. Dopo la visita 
nella Sport Halle, il leader so­
vietico ha detto •; Mi sono reso 
conto del livello della vostra 
ricerca scientifica e tecnologi­
ca, proviamo adesso a lavora­
re assieme* Raissa, nel frat­

tempo, era andata a prendere 
il caffè in una tipica famigliola 
tedesca E mentre Gorbaciov 
bissava i trionfi di Bonn, c'è 
stato, qualcuno, a Monaco, 
che ha stretto i denti senten­
dosi escluso dalla grande fe­
sta Nei mesi scorsi infatti fra 
Stoccarda e Monaco c'era sta* 
ta battaglia per assicurarsi la 
presenza dell'ospite. Ma Kohl 
ha avuto paura di qualche ru­
videzza bavarese, 

• • • 

del Comintcm, non si dee che 
fu Togliatti assieme a Dimitrov 
a lanciare la politica unitaria 
contro il fascismo e la guerra, 
ma si riportano i suoi elogi a 
Stalin - e magari gli applausi a 
Jezov il boia della Lubianka -
e poi giù. una sequenza di ser­
vilismi E basta E quanto a 
Krusciov, si dice che a Togliat­
ti non piacque, lasciando ca­
pire che gli imputasse un ec­
cesso di revisionismo E cosi 
Viti 

Dalla tetraggine del tutto, si 
sdivano solo i volti puliti della 
Latina e della Kin La vedova 
di Buchann ricorda anni terri­
bili I amicizia di lui per To­
gliatti, che nulla avrebbe potu­
to (are per salvarlo, e fu co­
stretto a piegarsi a Stalin, ma 
fu anche colui che a Yalta por-
tò più avanti di tulli, per allora, 
la critica allo stalinismo come 

'. sistema E Cecilia Kin, che non 
maschera le sue riserve, defi-

, nisce Togliatti un protagonista 
del secolo: un personaggio 
tragico in un secolo tragico, 
nel bene;: che fu molto, e pel 
male cuifu costretto a colla­
borare. 

MURSIA 

tascabili per la scuola 

TRE IN UNO 
facile 
studiare 

facile 
ripassare 

facile 
preparare esami 

letteratura/lotino/greco/sroria 
filosofia/pedagogia/arte 

francese/inglese/tedesco/spagnolo 
motematico/fisica/chimica 

scienze e geografia/diritto 
ragioneria e tecnica/topografìa 


